
I
l tema è attualissimo, soprattut-
to dopo le ultime misure che la
maggioranza intende adottare
per imbavagliare l’informazio-
ne: da oggi a Perugia, al teatro

Morlacchi, inizia il «Festival interna-
zionale del giornalismo» che andrà
avanti fino a domenica prossima.
Un programma ricchissimo - 150
eventi in tutto - che vedrà oltre 380
giornalisti ed esperti confrontarsi
sui temi legati all’informazione e al-
l’attualità con un finale «clou» insie-
me ad Al Gore.

Ieri un’anteprima d’autore:
l'inaugurazione di quattro mostre e
una targa in memoria di Peppino Im-
pastato e di tutti gli altri lavoratori
dell'informazione assassinati per
mano della criminalità organizzata
soltanto perché facevano il proprio
lavoro. Un lungo applauso subito
dopo la lettura di quel lungo elenco
di nomi delle vittime, a cui la Comu-
nità montana ha dedicato un olivo
di 50 anni, collocato presso il termi-
nal del Minimetrò al Pincetto. Sem-
pre ieri è stata presentata «Beni con-
fiscati alle mafie: il potere dei se-
gni», una pubblicazione curata dal-
la Fondazione Liberainformazione,
durante l’iniziativa «Lotta alle mafie
e azioni sociali di solidarietà e parte-
cipazione» promosso da Agenzia

per le onlus, Liberainformazione,
Comune di Perugia, Fondazione
per il sud, Iulm e Festival interna-
zionale del giornalismo.

Quattro mostre dicevamo, di
cui una inedita «The Rights of Chil-
dren», tratta dall’omonimo li-
bro-testimonianza del fotografo
Giacomo Pirozzi, che racconta con
le sue immagini le condizioni di vi-
ta dei bambini e del lavoro del-
l’Unicef nei paesi in via di svilup-
po, mentre ad un anno dal terre-
moto la collettiva «Storie d’oro e di
fango» ricorda il terremoto che ha
sconvolto la provincia aquilana.
«Luna da prima pagina», raccoglie
istantanee di storia dalle collezio-
ni dell’Emeroteca del Polo bibliote-
cario parlamentare e attraversa la
trasformazione della stampa quoti-
diana italiana in occasione dell’al-
lunaggio. Infine, «volti, colori e
memoria» raccoglie le opere di Ga-
etano Porcasi, che attraverso i suoi
dipinti reinterpreta la cronaca e la
proietta nella storia.

Venerdì e sabato, invece, con i
due premi Pulitzer Steve Doig e
Phil Meyer, con Ilvo Diamanti di
Repubblica, Giorgio Meletti di
LA7, José Luis Dader, editorialista
di El Mundo e Damiano Crognali,
si parlerà di «Giornalismo di preci-
sione», ossia il giornalismo tratta-
to come fosse una scienza, adottan-
do il metodo scientifico, l’oggettivi-
tà scientifica e gli ideali scientifici
per l’intero processo della comuni-
cazione di massa. ❖

U
n passo avanti e due
passi indietro, sul dise-
gno di legge che rego-
lamenta le intercetta-
zioni. L’opposizione ri-

mane critica e la Federazione nazio-
nale della stampa porta i giornalisti
in piazza. La maggioranza ha modi-
ficato i requisiti per richiedere
l’ascolto elettronico: sono necessari
non più «evidenti indizi di colpevo-
lezza», com’era nel testo licenziato
dalla Camera che aveva suscitato
forti perplessità da parte del Quiri-
nale, ma «gravi indizi di reato», co-
me prevede la legge attuale. Una
modifica, apportata ieri al Senato,
non da poco: le intercettazioni pos-
sono essere disposte anche nei pro-
cedimenti a carico di ignoti, mentre
il requisito della «colpevolezza» lo
avrebbe impedito. Se su questo pun-
to il governo ha fatto marcia indie-
tro, sull’informazione la stretta di-
venta più rigida dopo gli emenda-
menti del Pdl. È prevista la detenzio-
ne fino a due mesi o l’ammenda fino
a 10 mila euro per chi pubblica atti
di un procedimento penale di cui sia
vietata la pubblicazione. E se sui
giornali finisce il contento delle in-
tercettazioni si applica l’arresto fino
a due mesi e l’ammenda fino ai 20
mila euro. Più grave pubblicare in-
tercettazioni non rilevanti, destina-

te al macero: la reclusione per il gior-
nalista è da sei mesi a tre anni.

Lemodifiche apportate dal Pdl in-
troducono anche un nuovo delitto:
chiunque effettui riprese o registrazio-
ni di conversazioni in cui prende par-
te senza avvisare il suo interlocutore
è punito con la reclusione fino a quat-
tro anni. «Un emendamento D’Adda-
rio», commenta Felice Casson riferen-
dosi alla escort che ha registrato le
sue conversazioni con Berlusconi a
Palazzo Grazioli. «Rischierebbero fi-
no a quattro anni di carcere anche le
Iene», fa notare il senatore del Pd. L’«
unico passo avanti» è per Anna Finoc-
chiaro il ritorno ai «gravi indizi di rea-
to» ma, aggiunge, «la punizione del-

l’informazione non funziona». Anto-
nio Di Pietro critica duramente
l’estensione della richiesta di autoriz-
zazione per l’utilizzo delle intercetta-
zioni non solo ai parlamentari ma an-
che a quelli che parlano con loro: «La
criminalità organizzata potrà sceglier-
si i suoi adepti, il parlamentare più
adatto, punto di contatto tra crimina-
li che così non parleranno più tra di
loro ma per interfaccia».

Dura anche la Fnsi, che ha annun-
ciato giornalisti in piazza mercoledì
prossimo per protestare contro la «leg-
ge bavaglio».❖
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